UNIONE DEI COMUNI

UNION 3

ARNESANO-CARMIANO-COPERTINO-LEVERANO-PORTO CESAREO-VEGLIE

PROVINCIA DI LECCE

                                                     C.F. 03716900752
CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL

SERVIZIO DI TESORERIA DELL’UNION 3

-PREMESSO CHE ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

TRA

UNION 3 (in seguito denominato anche “Ente”) rappresentato dal Dott. ------------------------------ nato a -------------------------------- il -------------------------, nella sua qualità di Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, assistito dal Segretario Generale ------------------------------------------------------------, autorizzato per legge a rogare gli atti nell’interesse dell’UNION 3;

E

la -----------------------------------------------------------------------------------------, rappresentata dal Sig. ---------------------------------------------- nato a ----------------------------- il --------------------, nella sua qualità di -------------------------------------------------------------------------------------------------- del -----------------------------------------------------------------------------, in base alla delibera del Consiglio di Amministrazione del -------------------------------------viene stipulato quanto segue:
ART. 1

     Ai sensi della Determinazione del Responsabile del Servizio Economico-Finanziario n. ----- del -------------, divenuta esecutiva ai sensi di legge, la UNION 3 affida il proprio servizio di Tesoreria alla --------------------------------------------------, la quale accetta di svolgerlo presso la sede in essere nel Comune di ---------------------------- negli stessi giorni e nelle stesse ore in cui sono aperti i propri sportelli al pubblico.

ART. 2

     Detto servizio ha decorrenza dal -------------------------- al ------------------------------ e sarà espletato in conformità dei patti stipulati con la presente Convenzione, alle disposizioni e norme che regolano la materia e alle norme contenute nel Capitolato speciale d’oneri, allegato alla presente Convenzione.

     Il servizio ha per oggetto la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all’Ente e dal medesimo ordinate con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono e delle disposizioni di cui alla Legge 29 Ottobre 1984, n. 720 e relative disposizioni integrative ed applicative, nonché la custodia di titoli e valori.
ART. 3

     La --------------------------------------------------- per la gestione del servizio di Tesoreria viene esonerata dal prestare cauzione in quanto si obbliga in modo formale verso l’Ente UNION 3 a tenerlo indenne da qualsiasi pregiudizio in dipendenza del presente contratto.

ART. 4

     L’esercizio finanziario dell’Ente ha inizio il 1° GENNAIO e termina il 31 DICEMBRE di ciascun anno.

ART. 5

     Le entrate saranno incassate dal Tesoriere in base ad ordini di riscossione (reversali) emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, contro il rilascio di regolari quietanze, compilate con procedure e moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario fornito dall’Ente.
     Le bollette dovranno avere, anche se il bollettario è costituito da più fascicoli, un’unica numerazione progressiva a cominciare dall’inizio di ciascun esercizio e dovranno contenere per ciascun bollettario l’indicazione dell’esercizio cui il bollettario si riferisce.

     Le reversali dovranno contenere l’indicazione del codice meccanografico di cui al D.P.R. 31.01.1996, n. 194, e s.m.i., il codice S.I.O.P.E., nonché l’indicazione di eventuali vincoli di destinazione e dell’imputazione della contabilità speciale, fruttifera o infruttifera a cui le entrate incassate dovranno affluire ai sensi dell’art. 1, 1° comma, della Legge n. 720/1984 e s.m.i., con esclusione in proprio di ogni responsabilità del Tesoriere.

     La ------------------------------------------------ accetterà inoltre qualsiasi versamento venisse fatto a favore dell’Ente anche in mancanza del relativo Ordine d’incasso, rilasciando quietanza con annotazione “salvo i diritti dell’Ente”. Di dette riscossioni verrà data comunicazione al medesimo per la tempestiva emissione del regolare ordinativo d’incasso.

     Per le entrate riscosse senza reversale le somme verranno attribuite alla contabilità speciale fruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che le entrate rientrano fra quelle di cui all’art. 1, 3° comma,  del Decreto del Ministero del Tesoro 26 Luglio 1985.

     L’esazione è pura e semplice, cioè eseguita dal Tesoriere senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i morosi, restando a cura dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

     Per la riscossione delle entrate patrimoniali eventualmente affidate al Tesoriere – comunque senza l’obbligo del “non riscosso per riscosso” – il medesimo avrà diritto ad un compenso fissato in relazione a quanto previsto tempo per tempo dagli accordi interbancari per l’incasso delle fatture quietanzate, ricevute, bollette o simili. 
ART. 6

     Il Tesoriere effettuerà i pagamenti, dietro trasmissione di regolari mandati, sottoscritti dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario o suo sostituto.

     I mandati dovranno contenere le indicazioni elencate nell’art. 5 del Capitolato speciale d’oneri, allegato alla presente Convenzione.

     Sui mandati di pagamento dovrà inoltre essere fatta menzione della Deliberazione e/o Determinazione in base alla quale sono stati emessi (qualora sia richiesta) e degli estremi della sua esecutorietà.

     La ------------------------------------ si asterrà dal pagare i mandati che contenessero abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma del creditore, quando non contengano l’apposita correzione in rosso debitamente controfirmata dal firmatario del mandato.

     La ------------------------------------- provvederà al pagamento dei mandati a partire dal secondo giorno lavorativo successivo a quello in cui gli sono stati consegnati.

     Spetterà esclusivamente all’Ente avvertire i creditori dell’avvenuta emissione dei mandati a loro favore.

     Qualora l’Ente abbia necessità di ritirare i mandati già pagati e regolarmente quietanzati, dovrà farne richiesta scritta alla --------------------------------- . Provvederà quindi a rilasciare allo stesso copie autentiche dei mandati ritirati, sulle quali figurerà debitamente sottoscritta dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario la seguente annotazione:

“Ritirato il  mandato originale che è stato rinvenuto regolare e debitamente quietanzato. Se ne dà pertanto discarico al Tesoriere”.

ART. 7

     Nei giorni 27 e 28 di ogni mese (o nei diversi primi due giorni utili in caso di diversa scadenza), il Tesoriere assicura l’apertura di apposito sportello per il pagamento degli stipendi a favore del personale dipendente.

ART. 8

     I mandati saranno estinti nei limiti dei fondi stanziati in Bilancio,  nei singoli servizi e/o capitoli, tenendo conto delle successive variazioni regolarmente deliberate e comunicate al Tesoriere e, comunque, secondo le modalità ed i tempi fissati dagli artt. 5 e 6 del Capitolato speciale d’oneri, allegato alla presente Convenzione.
ART. 9

     L’Ente potrà disporre, con espressa annotazione sui titoli contenenti l’indicazione delle modalità da utilizzare e gli estremi necessari all’esatta individuazione ed ubicazione del creditore, che i mandati di pagamento vengano eseguiti con le modalità di cui al Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e precisamente mediante:

· accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;

· commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire allo stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento;

· commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato.

     Il Tesoriere provvederà a commutare d’ufficio in assegni postali localizzati i mandati di pagamento, individuali o collettivi, che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti al 31 Dicembre.

     L’Ente si impegna a non presentare al Tesoriere mandati di pagamento oltre la data del 15 Dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data.
     Le spese e le tasse inerenti l’esecuzione dei pagamenti di cui soprasaranno poste in via generale a carico dei beneficiari. Pertanto il Tesoriere è autorizzato a trattenere dall’importo nominale del mandato l’ammontare delle spese in questione ed alla mancata corrispondenza fra la somma definitivamente versata e quella del mandato medesimo sopperirà formalmente l’indicazione sul titolo dell’importo delle spese sostenute. A comprova dei pagamenti effettuati con le suddette modalità e in sostituzione della quietanza del creditore, il Tesoriere provvederà ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni di accreditamento o di commutazione (allegando, ove occorra, copia della ricevuta bancaria o ricevuta postale), ad apporre il timbro “pagato” e la propria firma.
     In relazione al disposto del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare si considera accertato l’effettivo pagamento con il ricevimento del relativo avviso spedito dal percipiente o con altra documentazione equipollente.

     Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni circolari rientrati per l’irreperibilità degli intestatari.
     Nel caso che l’Ente beneficiario richieda l’esecuzione del pagamento mediante versamento in c/c postale intestato allo stesso, ai sensi delle disposizioni di legge in materia, sarà considerata valida quietanza la relativa ricevuta postale.

     Per i pagamenti da eseguire ai sensi dell’art. 44 della Legge 07.08.1982, n. 526 e s.m.i., l’Ente dovrà apporre sui relativi mandati  - da trasmettere in tempo utile – le indicazioni necessarie alla esecuzione dei girotondi tra le contabilità speciali.

     I mandati di pagamento eseguiti, accreditati o commutati con l’osservanza di quanto sopra stabilito nel presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del conto consuntivo.

     Per i mandati inerenti pagamenti su somme aventi specifica destinazione, ivi compresi i mutui, l’Ente apporrà sui medesimi specifica annotazione, corredandoli, come previsto dalla vigente normativa in merito all’utilizzo dei mutui, della richiesta dichiarazione.
ART. 10

     La ------------------------------------------ nei limiti dei fondi disponibili provvederà alle debite scadenze, al regolare ed esatto pagamento delle imposte e tasse al quale l’Ente stesso fosse tenuto, semprechè ne abbia avuta comunicazione scritta (con l’indicazione del termine di scadenza).

     Parimenti la ----------------------------------------- provvederà al pagamento alle previste scadenze delle rate di mutui a garanzia dei quali l’Ente abbia rilasciato delegazioni di pagamento, date in carico al Tesoriere, nonché degli altri impegni obbligatori spettanti per legge al medesimo.

     Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza di entrate o altro, la -------------------------- potrà attingere  (e vincolare preventivamente) i mezzi occorrenti per i sopradetti pagamenti anche dall’anticipazione di cassa di cui al successivo art. 12.

     Avvenuto il pagamento e su richiesta del Tesoriere l’Ente provvederà con la migliore sollecitudine all’emissione dei relativi mandati di pagamento.

     Ai sensi dell’art. 22 della Legge 29.10.1987, n. 440 e s.m.i., l’Ente provvederà a trasmettere al Tesoriere, insieme ai mandati per il pagamento delle retribuzioni, anche i mandati (e la documentazione necessaria) per i versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali ad essi riferiti.
ART. 11

     Gli ordinativi di incasso ed i mandati di pagamento saranno trasmessi al Tesoriere accompagnati da elenchi in duplice copia., numerati progressivamente, che conterranno i seguenti dati:
· intestazione dei titoli;

· causale;

· numero degli ordinativi e dei mandati;

· importo di ciascun titolo;

· totale dei titoli compresi nell’elenco;

· totale generale dei titoli consegnati fino a quel momento.

     Gli elenchi originali, sottoscritti dal Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, saranno trattenuti dal Tesoriere, mentre le copie, firmate da quest’ultimo, saranno restituite all’emittente in segno di ricevuta.

     La ---------------------------- non assume alcuna responsabilità per le eventuali erronee indicazioni di titoli, persone, somme risultanti dai ruoli, elenchi o liste di carico, dagli ordinativi d’incasso e dai mandati di pagamento.

     La ------------------------------- curerà l’applicazione su tutti i mandati e sulle quietanze delle marche da bollo secondo le indicazioni dell’Ente in conformità alle disposizioni di legge, ed avrà comunque il diritto al rimborso delle spese incontrate nei confronti dei percipienti o, nei casi previsti, nei confronti dell’Ente.
ART. 12

     Il Tesoriere è tenuto a dar corso ai pagamenti avvalendosi delle disponibilità esistenti sulle contabilità speciali fruttifere ed infruttifere con le modalità contenute nel Decreto del Ministro del Tesoro 16 Luglio 1985, e comunque secondo le modalità e norme vigenti in materia.

     In caso di mancanza di disponibilità non vincolante nelle contabilità speciali in essere presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, l’Ente potrà richiedere al Tesoriere, nei limiti previsti dalla normativa in vigore e più precisamente, ai sensi dell’art. 6 della Legge 21.12.1978, n. 843, anticipazioni di cassa sino ad un importo pari a tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli del Bilancio accertate nell’esercizio precedente.

     L’anticipazione di tesoreria verrà gestita attraverso un appositi c/c bancario sul quale il Tesoriere metterà a disposizione dell’Ente l’ammontare dell’anticipazione richiesta a norma di legge; sul predetto c/c alle operazioni di addebito, in sede di utilizzo, e di accredito, in sede di rientro, verranno attribuite le valute rispettivamente del giorno lavorativo precedente e di quello lavorativo successivo a quello di esecuzione.
     Il Tesoriere si rivarrà delle anticipazioni concesse su tutte le Entrate dell’Ente fino alla totale compensazione delle somme anticipate a norma dell’art. 4 del D.M. 26.07.1985.

     Qualora l’Ente deliberi di utilizzare entrate aventi specifica destinazione per il pagamento di spese correnti, dovrà essere, ai sensi dell’art. 11 della Legge n. 440/1987, resa indisponibile la corrispondente quota sull’anticipazione come sopra concessa.

     In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l’Ente si impegna ad estinguere immediatamente  ogni qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni e finanziamenti, anche con scadenza predeterminata, concessi dal Tesoriere a qualsiasi titolo, obbligandosi, in via subordinata e con il consenso del Tesoriere stesso, a far rilevare dal Tesoriere subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché a far assumere da quest’ultima tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente.
ART. 13

     La ------------------------------------- deve tenere al corrente:

· il registro di cassa;

· il bollettario delle riscossioni;

· le reversali di incasso ed i mandati di pagamento, divisi per servizi e/o capitoli e cronologicamente ordinati;

· i verbali di verifica di cassa;

· ogni altro registro che fosse necessario per la gestione del servizio.

     L’Ente ha l’obbligo di trasmettere al Tesoriere:

· copia esecutiva del Bilancio di previsione redatto in conformità alle norme in vigore, munito degli estremi di esecutività. In mancanza del Bilancio di previsione approvato dagli Organi competenti, la ---------------------------------- effettuerà, ai sensi del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, i pagamenti per conto competenza nei limiti mensili di 1/12 degli stanziamenti dell’ultimo bilancio di previsione approvato dai competenti Organi, ovvero nei limiti della maggior spesa necessaria ove dai relativi titoli risulti l’annotazione che trattasi di spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
· copia esecutiva della Deliberazioni di cui al precedente art. 8 (variazioni, storni di fondi, prelevamenti dal Fondo di riserva);

· partecipazione ufficiale di nomina degli Amministratori e firma autografa del Funzionario o suo sostituto autorizzato a sottoscrivere gli ordinativi finanziari, nonché partecipazione ufficiale di qualsiasi successiva variazione, restando in ogni caso la ------------------------ esonerata da ogni responsabilità per la mancata tempestiva comunicazione delle variazioni suddette.

     L’Ente è tenuto a trasmettere alla --------------------------------------- copia del “Regolamento” relativo al servizio di Economato, nonché delibera di nomina della persona incaricata del servizio Economato e successive modifiche.
ART. 14

     L’Ente ha la facoltà di esercitare quella sorveglianza che riterrà più opportuna per assicurare il regolare andamento della gestione del servizio.

     A richiesta dell’Ente potrà provvedere alla verifica di cassa che riguarderà le risultanze contabili, lo stato delle riscossioni e dei pagamenti, i titoli e gli altri valori a custodia.

     La UNION 3 consente che il Tesoriere proceda, quando questi lo ritenga opportuno, al raccordo delle proprie risultanze con quelle dell’Ente stesso.

     L’Ente darà il relativo benestare al Tesoriere, oppure segnalerà le discordanze eventualmente rilevate entro e non oltre giorni 15 (quindici) dalla data di invio del quadro di raccordo; trascorso tale termine, la ----------------------------- resterà sollevata da ogni responsabilità derivante dalla mancata o ritardata segnalazione delle discordanze emerse dalla verifica.

     Il Tesoriere provvederà alla trasmissione dei prospetti contenenti gli elementi revisionali ed i dati periodici della gestione di cassa compilati di concerto con l’Ente.

ART. 15

     Il Tesoriere, nel termine dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio, dovrà rendere il conto finanziario dell’Ente in conformità alle disposizioni di legge in vigore.
     Il conto sarà corredato dai documenti giustificativi in suo possesso e cioè:

· ordinativi di riscossione e mandati di pagamento regolarmente quietanzati;

· matrici del bollettario delle riscossioni.

     Saranno altresì restituiti gli ordinativi d’incasso rimasti inevasi.

     La UNION 3 provvederà a trasmettere al Tesoriere la Deliberazione di approvazione del Conto del Bilancio nonché a comunicare gli estremi di esecuzione.

ART. 16

     Il Tesoriere è tenuto ad assumere, dietro corresponsione dei relativi diritti, il deposito a custodia dei titoli e di altri valori, sia di proprietà dell’Ente, sia di terzi, che l’ente stesso intende affidargli, secondo le modalità riportate nell’art. 11 del Capitolato speciale d’oneri, allegato alla presente Convenzione.
     La ------------------------------------- sarà tenuto anche a custodire le eventuali marche segnatasse dell’Ente per la riscossione dei diritti di segreteria o altri cespiti similari.

     La consegna di tali marche verrà fatta con apposito verbale, sottoscritto dal Segretario, dal Responsabile del servizio Economico-Finanziario e dall’addetto al servizio che prende a carico le marche. Il prelevamento delle marche verrà effettuato mediante appositi buoni firmati dal Segretario e dal Responsabile dell’Ufficio interessato e controfirmati dal Responsabile del servizio Economico-Finanziario.

     Il Tesoriere userà un apposito registro di carico e scarico delle suddette marche.

ART. 17

     La gestione del servizio di Tesoreria dovrà tenere espressamente conto anche degli elementi appresso indicati:

                                     (Elencare condizioni offerta più vantaggiosa)

ART. 18

     In caso di variazione del volume delle entrate e delle spese, nonché della onerosità del servizio per aumenti di costi, ovvero per mutamenti di struttura, nell’estensione e nell’entità dei servizi richiesti al Tesoriere, le parti potranno convenire di rivedere le condizioni del presente atto.

ART. 19

     La presente Convenzione avrà durata fino al 31 DICEMBRE ________ e comunque non oltre il limite fissato dall’art. 3 del Capitolato speciale d’oneri.

     Le spese di stipulazione e registrazione della presente convenzione e di ogni altra presupposta e conseguente sono a carico del Tesoriere, giusta disposizione prevista dall’art. 18 del Capitolato speciale d’oneri allegato alla presente Convenzione.

ART. 20

     Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti che disciplinano la materia, nonché al Capitolato speciale d’oneri ed al Bando di gara, entrambi allegati alla presente Convenzione.

ART. 21

     Per gli effetti della presente Convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente ed il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come appresso indicato:

     La UNION 3 presso la propria Sede ----------------------------------------------

     Il Tesoriere presso la Sede/Succursale di ----------------------------------------
     TIMBRO, FIRMA E CODICE FISCALE DELL’ENTE

     -------------------------------------------------------------------

     TIMBRO, FIRMA E CODICE FISCALE DEL TESORIERE

     ---------------------------------------------------------------------------

